
In Puglia cambiare si può
E l’economia cresce

■ di Enrico Fierro inviato a Bari

■ «Rien ne va plus». Il gioco è
fatto. Silvio Berlusconi e Gian-
franco Fini sul lastrico, rovinati
dal gioco in Puglia. Usciti lette-
ralmenteinmutandedauncasi-
nò. Tutta colpa di «Italian job»,
programma de La7. È alta televi-
sione. L’attore Paolo Calabresi si
traveste da manager russo di
una grande società che investe
nelgiocod’azzardo.Doppiopet-
to modello Al Capone, aspetto
equivoco, cicatrice sul volto, ca-
pelli rossicciemodispicci.Sipre-
senta in un comune del Sud e
viene accolto come un capo di
Stato. Parla con il sindaco: «La
mia società vuole aprire un casi-
nò». Il sindacoèentusiasta.Sidi-
scute di investimenti, soldi e op-
portunità turistiche per la zona.
Il volto del primo cittadino è
oscurato, la telecamera nascosta
e lavocecontraffatta. Il fintoma-
nager, Sergej Knyazev, chiede di
incontrare un politico che con-
ta, uno che sta a Roma. In Parla-
mentoci sonotroppeopposizio-
ni alla costruzione di nuovecase
da gioco sul territorio italiano e
bisogna sbloccare la pratica. Co-
sì il russo, grazie alla mediazione
del sindaco, ottiene l’incontro
con un senatore. Si vedono in
un bar del centro. Il parlamenta-
re assicura che lui potrà superare
i veti, che i no nella politica ita-
liana non sono proprio dei no e
che possono diventare dei sì,
che il suo partito è pronto a so-
stenere la linea dell’apertura di
nuovicasinò.«Tantolecosepre-
sto cambieranno», dice al russo.
Ilquale russoè uomodi mondo,
profondo conoscitore dell’Italia
e dei suoi vizi. Guarda fisso il se-
natoreeglidicecheluicompren-
de le esigenze della politica, che
il progetto è importante e che la
sua società è pronta ad investire
deisoldiper...ungereleopportu-
ne ruote. Il senatore ascolta, ri-
flette e... «L’ultima campagna
elettorale mi è costata 450mila
euro». Il russo capisce. Passano
meno di ventiquattr’ore e si sco-

pre tutto.
Ilpaesedovedovevasorgere ilca-
sinòèFasano a pochi chilometri
da Brindisi, paese della selva e di
un suggestivo zoosafari. Il sinda-
coèLelloDiBari, tesseradiForza
Italia, e il senatore è Euprepio
Curto, di Alleanza Nazionale.
Scoppia lo scandalo, tutti chie-
dono le dimissioni, Pd e partiti
della sinistra sono pronti a pro-
iettare in pazza l’intero filmato
della vergogna. La difesa dei due
aggrava ancora la situazione.
«Lo rifarei - dice il sindaco - ho
solo incontrato un imprendito-
rechevoleva investiresul territo-
rio». «È una barbarie - si sdegna
ilsenatore-usarecosì la televisio-
ne». Incurante dello sdegno, la
procura indaga.
È l’antica Puglia pasticciona che
mescola politica, affari e cliente-

le. Un vizietto che rischia di tra-
volgere anche l’ex enfant prodi-
ge berlusconiano Raffaele Fitto,
il presidente della Regione che
tre anni fa fu sconfitto da Nichi
Vendola. Presto sarà processato
per concorso in corruzione, ille-
cito finanziamento ai partiti, pe-
culato e falso. La procura di Bari
lo accusa di aver intascato una
mazzetta di 500mila euro alle
passate elezioni regionali. A pa-
gare erano i padroni della sanità
privata romana Angelucci. «La
dazione di danaro - si legge nelle
carte dell’accusa - fu elargita per
ottenere dalla giunta regionale
pugliese, nel 2004, l’aggiudica-
zione dell’appalto settennale da

198milioni di euro per la gestio-
ne di 11 residenze sanitarie assi-
stite in Puglia». Storie vecchie,
da vecchia e viziata politica. Ora
laPuglia sembra aver voltatopa-
gina.
Bari non è Napoli, i baresi non
sonosommersidalla mondezza.
La città vecchia è diventata un
salotto: le sue chiese del 500 in-
cantano i turisti, i bassi sono di-
ventati pub e trattorie, negozi di
artigianato e cibi della tradizio-
ne. E il mare si vede, grazie al tri-
tolo che ha sbriciolato la bruttu-
ra di Punta Perotti. Il lungomare
èunospettacoloedagliufficidel-
la Presidenza della giunta regio-
nale lo sguardo spazia verso

l’orizzonte. Bari non è Catanza-
ro, qui non ci sono assessori re-
gionali inquisiti o arrestati per
mafia. Non è Palermo, perché
nessuno festeggia a cannoli e ro-
solio per una condanna a soli 5
anni.
Insomma: nel Sud governato
dal centrosinistra e squassato da
emergenze, mondezza e inchie-
ste giudiziarie, la Puglia si salva.
E alla grande. Nichi Vendola è
nel suo ufficio. Parliamo di que-
sta anomalia tutta pugliese e del
Sud. «Il fallimento è evidente. Il
Sud è stato cancellato dall’agen-
da politica, si è squagliato come
grande questione nazionale, in-
siemeallaquestionemorale.Do-
po il tentativo di affrontare poli-
ticamente il tema dei rapporti
trapoliticaeaffari,politicaema-
fia, riformaradicaledellapubbli-
ca amministrazione, il tema è
statoaccantonato.Colpadique-
sto bipolarismo imperfetto che
ha consentito ad un’area di ceto
politico perennemente in bilico
tra inchieste giudiziarie e con-
danne, di perpetuarsi e di diven-
tareaddiritturadecisivo.Mapos-
siamo vivere con un centrode-
stra e un centrosinistra che si
contendono Raffele Lombardo
e che si sono contesi Mastella e
cheinquestacampagnaelettora-
le stanno derubricando a fatto
folkloricolavicendadiTotòCuf-
faro? La verità è che da troppo
tempoilSudèunacorniceretori-
cadidiscussionivacueenoi stia-
mo pagando i prezzo di questa
ideologia senza anima che si
chiama governabilità. Qual è
l’obiettivodellapolitica,cambia-
re le cose, il mondo? No: gover-
nare, governare tutto». Nichi «il
poeta», l’uomo dei sogni muta-
tonell’uomodel fare.Unocchio
ai dati economici aiuta a capire
se laPuglia stadavverocambian-
do rotta.
Sta uscendo da una stagnazione
che durava da quattro anni, di-
cono sicuri gli economisti. Nel
2006lacrescitaè statadell’1,7%,

poco sotto l’incremento nazio-
nale (1,9), maaldi sopra diquel-
la registrata nell’intero Mezzo-
giorno(1,5%),emoltopiùavan-
ti delle altre due grandi regioni,
Campania (1,3) e Sicilia (1,2).
Cresce anche il lavoro, + 2,8%, e
si tratta nella maggior parte dei
casi di occupati con contratti a
tempo indeterminato. Le politi-
chedel lavorosonoalcentrodel-
l’azionedelgovernopugliese.«Il
mio sogno è quello di arrivare
aduntassodidisoccupazionein-
ferioreal 10%.Ce la faremo»,di-
ce Vendola. Si può fare, direbbe
Veltroni. È possibile. Grazie an-
che a «Bollenti spiriti». Si chia-
mano così i finanziamenti della
regione per i giovani che voglio-
no fare master in Italia e all’este-
ro. Cinquantotto milioni di eu-
ro investiti per finanziare quasi
cinquemilamaster, il50%inIta-
lia, il 10,19 all’estero, il resto in
Puglia. Con una novità: la mag-
gior parte dei giovani richieden-
ti sono donne, il 62,59%. Chi ri-
cevei soldidella regionesi impe-
gna a firmare un «contratto eti-
co». Ti specializzi e torni in Pu-
glia a lavorare.
A Vendola la Regione, a Michele
EmilianolacittàdiBari.Exmagi-
strato antimafia, il sindaco è an-
che il segretario regionale del
Pd. Incazzato, dicono, perché
non gli hanno fatto fare le pri-
marie per scegliere i candidati.
MasoddisfattoperchéBariègiu-
dicata una città sicura. Lo dico-
nolecifresulpattoper lasicurez-
za: 14 capoluoghi presi in esa-
me, la situazione delSud passata
al setaccio. Nella città pugliese
calano i reati gravi: 21 omicidi
nel 2006, 7 nel 2007, e quelli
controilpatrimonio.Menorapi-
ne, scippi, furtieviolenzesessua-
li. È la prova che anche nel Sud
si può fare.

Scalfaro-Andreotti-Cossiga
«Nessuno usi lo scudocrociato»

ROMA I Senatori a vita Oscar Luigi Scal-
faro, Giulio Andreotti e Francesco Cossi-
ga hanno diffuso un appello «Cari giova-
ni Amici leader della diaspora democrati-
co-cristiana! Chi vi rivolge questo appel-
lo ha militato da sempre nel glorioso par-
tito della Dc, erede del Ppi fondato da
Don Luigi Sturzo. Il nostro appello è che
nessuno dei movimenti politici da voi
fondati e guidati voglia usare il simbolo
dello scudo rosso-crociato con la scritta
«Libertas», che Don Sturzo derivò dalla
bandiera che aveva sventolato gloriosa-
mente sul Carroccio di Alberto da Gius-
sano nella storica battaglia di Legnano».

Nel Sud squassato da emergenze e scandali
la Puglia è l’eccezione. Vendola: governare vuol

dire cambiare in meglio, anche il Mezzogiorno

IN ITALIA

Il sindaco di Bari, Emiliano, avrebbe voluto
le primarie. E intanto la sua città è più sicura

meno reati gravi, meno microcriminalità

Governata da Vendola
la Regione esce
dalla stagnazione
E cresce anche
l’occupazione, +2,8%

Non chiamatela più Co-
sa Rossa. Lo chiedono al-
l’Unità e a Repubblica le par-
lamentari Fulvia Bandoli e
Silvia Nicchi: «La Sini-
stra-L’Arcobalenosiaindica-
ta con questo nome e non
con il banale dispregiativo
di “cosa rossa”, come inve-
ce continua ad accadere. La
Sinistra-L’Arcobaleno è il
nome che abbiamo scelto
di dare alla lista e al proces-
sounitariotraforzecheven-
gonodadiverseculturepoli-
tichedisinistraedellacultu-
ra ecologista, femminista,
dellanonviolenza,deidirit-
ti sociali e civili».

La Sinistra radicale insulta Ichino: «Servo del padrone...»
Il candidato del Pd duramente criticato. Ferrero: dalla revisione dell’articolo 18 danni enormi per i lavoratori

LA LETTERA
«Macché Cosa rossa
è la Sinistra-l’arcobaleno»

CONTESTAZIONE È polemica
tra Partito democratico e Sinistra
per la candidatura, nelle liste che
sosterranno Veltroni, di Pietro Ichi-

no, il giuslavorista che più volte ha as-
sunto posizioni critiche nei confronti
del sindacato e dei partiti che adesso si
sono fusi nella Sinistra Arcobaleno.
Già deputato del Pci negli anni ottanta,
Ichino candidato nel Pd ha suscitato di-
verse reazioni tra gli esponenti politici
della così detta Sinistra radicale.
Marco Rizzo ha definito Ichino «servo
del padrone». Ma lo scontro è soprattut-
to sull’articolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori. Il divieto di licenziamento senza

giusta causa è giudicato dal professore
come un lascito del passato, che può es-
sere messo in discussione, con l’obietti-
vo di convincere le aziende ad assumere
di più. La modifica secondo Ichino «sa-
rebbe una misura molto incisiva contro
l’abuso del lavoro precario».
Per il ministro della solidarietà sociale,
PaoloFerrero, laproposta«diPietro Ichi-
no di rivedere l’articolo 18, mascherata
sottoformadi intesatra impreseelavora-
tori, in realtà non è altro che un’arma in
più nelle mani delle imprese che reche-
rebbedannienormiper i lavoratori. Ichi-
no, dietro un giro di parole, di fatto
smontauna garanzia perché senza l’arti-
colo 18, che garantisce che il licenzia-
mentononpossaavveniresenoninpre-

senza di una giusta causa, si consegna di
fatto il diritto di licenziamento alle im-
prese. Sono quindi totalmente in disac-
cordoepropongoalcontrario l’estensio-
ne dei diritti previsti dallo Statuto dei la-
voratori in caso di licenziamento, com-
presi quelli assicurati dall’articolo 18».
PerFrancoGiordanol’ingressodi Ichino
equellodei radicaliè«il segnodiuname-
desima scelta di campo del Pd: quella in
favore di una politica economica di
stampo liberista». Allo stesso modo la
pensa Diliberto, che accusa Ichino di
«voler cancellare l’articolo18, come Ber-
lusconi».
UngiudizioseverovienedaCesareSalvi,
cheimmaginaconpreoccupazioneIchi-
no ministro del Lavoro in un governo
Veltroni: con lui, sostiene, si arriverebbe
ai «licenziamenti facili».

L’INCHIESTA

Cos’è la destra l’ha
mostrato «Italian job»
su La7: richieste
di tangenti per ungere
un nuovo casinò

■ / Milano

Il sindaco di Bari, Michele Emiliano ed il presidente della Ragione Puglia Nichi Vendola Foto di Ciro Fusco/Ansa
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